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DALLA CAMERA

Concorrenza,
testo in Aula
per lesame
Parte l'iter del ddl concor-
renza in aula alla camera.
Ieri , infatti , si è svolta la
discussione generale al
testo e il termine per la
presentazione delle pro-
poste di modifica è stato
fissato per le 9 di questa
mattina. Ma nulla è dato
sapere circa l'inizio delle
votazioni. Nel calendario
dell 'Aula, infatti, il ddl
dovrebbe trovare spazio
a partire da mercoledì 23
settembre sera, mentre la
conferenza dei capigruppo
che si è riunita la settima-
na scorsa vorrebbe rinvia-
re tutto a settimana nuova.
In attesa di una decisione,
però , il sottosegretario
allo sviluppo economico
Simona Vicari ha presen-
tato l ' impianto normativo
sottolineando come le libe-
ralizzazioni facciano parte
del pacchetto di riforme
nazionali che l'Italia si è
impegnata a fare. «Obiet-
tivo del governo», ha preci-
sato la Vicari , «è liberare le
forze produttive del paese
per risollevare la dinamica
della produttività in tutti
i suoi aspetti : produttività
del lavoro e del capitale. Lo
stimolo alla produttività è
il filo conduttore dell'inte-
ra attività del governo».
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Non basta l'errore, occorre la dolosa alterazione del vero

False perizie difficili da provare
Enrico Bronzo

Non può essere condannato
per falsa perizia (articolo 373 del
Codice penale) l'ingegnere Ctu
per i danni all'immobile conse-
guenti all'edificazione di un altro
edificio se il tecnico esclude che
le problematiche riscontrate sia-
no riconducibili ai lavori, tesi so-
stenuta da un perito voluto
dal Pm. A stabilirlo è la Corte di
cassazione conlasentenza383o7
depositata ieri secondo cui«ipa-
rerioleinterpretazionimendacisi
concretizzano in un giudizio che

intanto è caratterizzato da men-
dacio, in quanto si scosta e differi-
sce da quell a che, secondo la co-
scienzadelreo, costituisce laveri-
tà: si tratta pertanto di una diver-
genza intenzionale, voluta e
cosciente tra il convincimento re-
ale e quello manifestato, nell'ela-
borato tecnico in risposta ai quesi-
ti del giudice». Iconsulentidevo-
no «apportare il loro contributo
originale di o sservazioni e digiu-
dizi sull'oggetto della prova, con
il rischio che, nel pesare la loro
condotta, si finisca col confon-

dere l'involontario errore della
mente, oppure la cattiva qualità
della prestazione professionale,
con la dolosa alterazione del ve-
ro». Quindi l'opinabilità dei te-
miingioco di tipo tecnico, nona
sufficienza posta in discussio-
ne dal gravarne, finisce per di-
venire incompatibile con i pre-
supposti oggettivi o soggettivi
del reato. Peraltro la difesa a sua
volta aveva confutato la perizia
del Pm che lo accusava di utiliz-
zo di falsi dati storici.

© RIPRODUZIONE RLSERVATA
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Ecobonus 65% verso 1a riconferma,
incentivi anche a condomini e imprese

Giorgio Santilli

ROMA

Il governo punta alla ripresa
dell'edilizia come pilastro della
politica economica perla cresci-
ta. Lo ha ribadito ieri il premier
Matteo Renzi alla direzione del
PdeloribadiscelaNotadiaggior-
namento al Def che punta a por-
tare la crescita dello o,9% «ten-
denziale» per gli investimenti in
costruzioni nel 2oi6 all'i,4°0
«programmatico», vale a dire
per effetto delle politiche che si
metteranno in campo anche con
la legge di stabilità.

Dall'intervento di Renzi di ie-
ri, dalla stessa Nota di aggiorna-
mento e dalle riunioni che si
stanno svolgendo in queste ore
fra i Ministeri dell'Economia e

delle Infrastrutture emerge una
prima certezza: sarà confermato
in pieno il credito di imposta del
65%n per gli interventi di rispar-
mio energetico. Non è chiaro se
la conferma piena riguardi anche
il bonus fiscale del 5o% per le ri-
strutturazioni abitative sempli-
ci,ma il ministro dellelnfrastrut-
ture, Graziano Delrio, lavora per
questo e per un ampliamento ul-
teriore dei due strumenti fiscali:

La nota di aggiornamento punta
a portare il+0,9%tendenziale
di crescita degli investimenti
in costruzioni nel2016
al +1,4% «programmatico»

da una parte il bonus mobili este-
so anche alle giovani coppie in af-
fitto, dall'altra l'estensione dello
stesso ecobonus ai condomini e
alle imprese con l'aggiunta di
una strumentazione di certifica-
zione energetica che consenti-
rebbe alle imprese di anticipare
risorse e progetti per gli inter-
venti di riqualificazione e ai con-
domini di pagare gli investimen-
ti in bolletta energetica, "inca-

Oggi sarà presentato alla Camera
l'emendamento del ministro
delle Infrastrutture Delri oche
azzera il regolamento perfare
posto alla soft regulation di Anac

merando" senza esborso finan-
ziario i benefici del minor
consumo energetico.

Sul frtonte delle infrastruttu-
re, mentre si confermala priorità
delle 25 opere che già furono inse-
rite nell'allegato infrastrutture al
Def ad aprile, con un investimen-
to di 3,5 miliardi fmanziabile an-
che con cofinanziamenti ai piani
europei, qualcosa in più potreb-
be esserci in legge di stabilità per
completare opere dei comuni
bloccate dal patto di stabilità e
riaprire il «piano città» lanciato
dal governo Monti.

Intanto oggi è una giornata de-
cisiva per la riforma degli appalti
alla Camera. Sono attesi infattigli
emendamenti del governo e dei
relatori al testo della delega ap-

provato dal Senato. Dal Governo
dovrebbe arrivare una sola cor-
rezione. Riguarda la cancellazio-
ne del regolamento appalti (l'at-
tuale è composto da 359 articoli
oltre a svariati allegati) e la sua
sostituzione con linee guida che
sarannomesse apunto dall'Anac.
Una drastica semplificazione an-
nunciata dallo stesso ministro
Graziano Delrio la settimana
scorsainParlamento. Conferma-
ti gli emendamenti già annuncia-
ti da parte della relatrice Raffael-
la Mariani. Modifiche in arrivo
per il bonus 2% concesso ai pro-
gettisti della Pa. L'incentivo ri-
marrà. Però non riguarderà più la
progettazione, ma le attività di
controllo e vigilanza delle ammi-
nistrazioni. Altre misure sono
annunciateperfavorirel'accesso
al mercato da parte delle Pmi, per
sospendere da subito l'operativi-
tà del performance band che sta
bloccando diverse gare di appal-
to da centinaia dimilioni e per da-
re l'addio alla legge obiettivo
(maggiori dettagli sul Quotidia-
no digitale Edilizia e Territorio).

C1RIVROI ZIG NE RISERVATA
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Risparmi stimati per almeno un miliardo l'anno per le bollette di imprese e cittadini - lt nuovo sistema andrebbe a regime nel 2020

Una riforma per tagliare i costi energetici
La proposta di Confindustria cambiare le regole del mercato e premiare l'efficienza e gli investimenti

Federico Rendina

Un provvidenziale miracolo
energetico è a portata di mano.
Perché nella grande sfida per re-
stituire alle imprese e alle fami-
glie un costo dell'energia in linea
con i paesi più virtuosi le carte da
giocare potrebbero essere lì,
pronte all'uso. Anche perché
qualche elemento di forza lo ab-
biamo. La tecnologia avanza e in
Italia non siamo messi affatto ma-
le, nella ricerca sulle reti intelli-
genti siamo ai vertici mondiali, i
nostri contatori elettronici li vo-
gliono anche i cinesi. Tant'è che
nella teoria e nella sperimenta-
zione siamo, ahinoi, campioni.
Ahinoi, perché nella traduzione
pratica, sul campo, ci scontriamo
con macigni duri da scalfire: la di-
pendenza record dall'import di
fonti primarie, le regole aggrovi-
gliate che frenano l'innovazione,
un mercato liberalizzato ma dal
funzionamento imperfetto.

Per regalare piena efficienza
tecnica al sistema, e tradurla in
bollette compatibili con tutto ciò,

PRIORITA
Verso una piena parità
di condizioni
tra le diverse tecnologie
di produzione elettrica.
Stop alle rendite di posizione

è dunque ora di rivedere anche
nel profondo i meccanismi del
mercato elettrico: non solo gli in-
centivi spesso impropri e le pena-
lizzazioni indebite, ma le stesse
regole di governo e funziona-
mento che girano intorno alla
borsa elettrica.

I grandi difetti? Le rendite di
posizione di chi è troppo sussi-
diato, la zona franca di chi im-
mette energia in rete senza farsi
carico dei problemi che crea al-
talenando le sue forniture senza
rispettare le regole sottoscritte,
le sacche di ricchezza create ne-
gli anni da sussidi mal distribuiti
e finanziati con continui rincari
delle bollette, nel tentativo trop-

po spesso erratico di garantire
una giusta incentivazione alle
energie rinnovabili e, insieme,
all'efficienza complessiva del
sistema elettrico.

Ecco dunque laproposta. Serie
fa carico direttamente Confindu-
stria conuno studio analitico alle-
stito con la collaborazione del-
l'advisor strategico Poyry Mana-
gementConsulting.A disposizio-
ne della comunità di chi governa,
di chi sorveglia (le Authority), di
chi ci lavora (gli operatori), di chi
si lamenta (le associazioni dei
consumatori). Oggi nella sede di
Confindustria la presentazione
ufficiale con il ministro dello Svi-
luppo Federica Guidi.

Tre i macro-obiettivi. Il primo:
creare un sistema di pari diritti e
doveri di tutte le energie rinnova-
bili e tradizionali, tenendo conto
delle loro specificità e incenti-
vando davvero i guadagni di effi-
cienza, senza naturalmente fre-
nare l'ulteriore progresso delle
rinnovabili. Il secondo: corregge-
re le lunghe e complesse liturgie
dellaborsa elettrica sfrondando il
complicato sistema degli impe-

gni preventivi e degli assesta-
menti progressivi alle esigenze
del mercato, per arrivare a un si-
stema di contrattazioni e di ge-
stione della produzione e della
immissione in rete in tempo rea-
le, come consentono le tecnolo-
gie già a disposizione. Terzo
obiettivo: ridefinire un sistema
incentivante di premi e penaliz-
zazioni capace di spingere tutti
verso investimenti premianti per
gli operatori e dunque per l'effi-
cienza complessiva del mercato.

I tempi? Brevi, nelle ambizioni.

La prima carburazione entro un

paio di anni, i veri risultati nel

2020. Con una stima minima di ri-

sparmio sui costi finali dell'ener-

gia elettrica, dovuti tutti alla cre-

scita dell'efficienza del mercato,

per almeno 6oo milioni l'anno a

vantaggio dei consumatori già

nella fase iniziale, a cui dovrebbe-

ro aggiungersi almeno altri 300

milioni di risparmio nel medio

lungo termine. Insomma, l'equi-

valente della manovra che il go-

verno aveva messo in campo per

garantire una decongestione di

almeno il uo% dei costi elettrici

che opprimono la competitività

delle piccole e medie imprese ita-

liane. Tutto ciò senza bisogno di

finanziare lo "sconto" con aggra-

vi, altrimenti inevitabili, per altri

consumatori di energia. Ma ciò

che conta di più è l'effetto volano

dell'efficienza dei meccanismi di

mercato su tutti i settori indu-

striali e sulle altre attività econo-

miche correlate più o meno diret-

tamente allamaggiore competiti-

vità del sistema elettrico. Diffici-

le, su questo fronte più

complessivo, ipotizzare delle ci-

fre. Ma possiamo parlare, verosi-

milmente, di multipli. Ovvero di

percentuali significative sull'in-

tero Pil del nostro paese.

Gli analisti avranno modo di
studiare la proposta nei detta-
gli. Che intanto possiamo così
sintetizzare.

Sulle regole di dispacciamen-
to e partecipazione ai mercati si
propone di valorizzare anche
economicamente i recuperi di
efficienza degli operatori, sia
quelli responsabili della genera-
zione, sia il grande gestore della
rete nazionale (Terna),con un
nuovo sistema di controllo che
coinvolgerà direttamente l'Au-

torità per l'energia. Proprio per
garantire una maggiore efficien-
za sarà tra l'altro incentivatal'ag-
gregazione di operatori su base
regionale o locale.

Sulla struttura dei mercati si
propone di creare un nuovo mer-
cato competitivo della capacità,
essenziale a garantire un corretto
mix tra la generazione tradizio-
nale e le rinnovabili rispetto alle
esigenze e alla sicurezza del siste-
ma, da costruire sull'onda degli
orientamenti della Commissione
Ue, che prevedono anche il ricor-
so a strumenti finanziari per la co-
pertura del rischio. La creazione
di una contrattazione sempre più
in tempo reale dovrà progressi-
vamente farpiazzapulita delle at-
tuali offerte sul mercato del gior-
no prima con massicci assesta-
menti durante la fase operativa. E
su questo fronte potrà manife-
starsi l'effetto più eclatante di
questa rivoluzione: la nascita, in
futuro, dei prezzi negativi. Sarà il
suggello diunvero mercato, dove
gli operatori potranno ritenere
opportuno offrire energia addi-
rittura gratis, o di più, pur di man-
tenere la continuità e l'equilibrio
nella produzione.

Decisivo l'apporto che dovrà
venire dalla maggiore efficien-
za delle reti. Gli operatori della
distribuzione elettrica dovran-
no obbligatoriamente perfezio-
nare le sinergie con il gestore
nazionale (Terna). Perché an-
che per loro sarà studiato un
nuovo sistema di penalizzazioni
e incentivi per obiettivi.

0 RIPRO DD ZIO N E RISERVATA
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Una sfida in quattro punti chiave

_o squ itihrv. tra domanda e capac
generazione, itsovraE_ipeso ,!egli oneri
"accessori" nettehollette, Ecco le mine da
ci isinnescae.ItsisteliA elettrico italiano
è idi forte sovraca parità, aggravata ,lai
problemi di interconnessione. Dal 2000a
oggi la domanda e crescita mero c;etl'l7%
Panna mentre la .generazione si e
sviluppata tre volte tanto. il margine di
riserva e passato dal9'%, al0o%.
.'eccesso di capacità deve pero fare ì

conti con una richiesta di picco
medianienteinferic:re ma con spunti di
mariatorialzo,tan echeneltuglio201;
si e verificato ii picco massimo rass.:,tutoin
Latia. Segno del l'ail rrcntata ci itcità
dell'intero slsten,.a. che deve diventare
più flessibile, reattivo, rr,oderno,
:ecnntogico. Anciie perannatgamare il
cresce;;teapportodelle ririr ovabiti.
Quanto at sovrappeso delle bollette r egli
ultirrli'reari;;iilcostociel tacoiuoon irte
ee ,, a (la parte della bolletta fegati al
costo industriate e al mercato) e quella (lei
cii.snacciamento sono pr cgres`slv.rüente
ciimìnui e r,ottreit10% per lacomponete
energia solo tra ii2013,eii2014) rna ciò
non ha trovato corrispondenza nelle
bollette. Pesano sempre ci; E_iìi] gli oneri ci i
sisten-:a,iiicui l a ro;; ponente A3 per
l'iricentivazionedelle rinnovabili e
asdmitatee la voce;erincipaie.

in molte condizioni (collocazione
geografif.a, tipologia delle installazioni)
per gli impianti totovottaici e per
l'energia eolica la grifi paritv,!
(convenienza della produzione rispetto
all'acquisto dell`elettricità sul mercato) e
già una realtà, e la convenienza e prevista
crescere con progressione anche grazie
al perfezionamento e alla diffusione dei
sistemi di accumulo a rcbe negli impianti
residenziali. i-in ulteriorefattore
endogeno avente impatto sull'offerta -
rimarca il rapporto presentato da
Confindustria --e rappresentato dalla
capacità di iritercoriuessione
i ransfrontali era dell'Itali a, oggla circa ß
gigawatt,il della capacità installata
totale. Oggi siamo interconnessi cori
graattro paesi confinanti (Francia,
Svizzera, Austria e Stavenia) e cori la
Grecia tramite un cave, ottoi carino.
Sono stati programmati nuovi
investimenti, ma (al 2020 si prevede can
limitato aumento detta capacità di
interconne sione prova lenternen te
derivata dal poteiaziainento dei cavi
esistenti con Francia e Austria» rirentie
solo negli anni s:-uccessi.,i è prevista la
realizzazione di ,due nuove linee di
interconnessionecori la Francia eil
Montenegro e il potenziamento
deit'esistente cavo con la Syizzera.

Decisive, per l'efficienza e la sicurezza
dei sistema elettrico, laftessibitità e la
reattività della produzione di energia. Di
cui la proposta di un nuovo rneiraIo
della capacita, da realizzare su basp
votar;caria, con la partecipazione de.gh
dam; pianti alimentati dafoi;tirinnovabili
programrnabiti (nuo•.,'i ed esistenti, cori
una capacità installata niag.gioredi 10
nr; l, non s-apportati da alcur
meccari ismo di incentivazione).. li
mercato sarà gestito ed orgar iz aIo setta
base di un meccanismo di aste da Terna
(ii gestore della reted i i, rasmrssioriP
nazionale) sulla base di uri rreccanisrno
ci i a !e a contrattazione continua. li
prezzo dell'energia sarà definito con un
meccanisrriodi prezzi "calirilerati" da
una procedura chesi riferirà non solo
atte offerte nelle aste ria a "cap" definiti
con successivi ricalcoli eeonguagli con
paianietri legati a costi standard e elle
diva se tate.ilsistemia
dovrebbe garantire agli operatori uri
premio corri rnisurate, ai loro impegni per
la sicurezza del sistema, evi'andti quelle
rendite indebitetiriai e
inevitabilmente a pesare sulle bollette
costituendo una delle tante voci
aggiuntive che coni ribuiscono a
gonfiarle ber; di più rispetto a quanto
accade negli altri paesi europei.
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C:eLehreranno, se davvero comp: rir: n
ta cost ruzlorle di un vero mercato
competitivo ed efficiente.i rtrodocendo
ouetta c:he sarà ettem¡_:lo stesso unga
penalizzazione e un incentivo a eliminare
te inefficienza. A prevederne (meglio, ad
auspicarne l'avvento anche (en urla
Logica di integrazione dei mercati» _
stata, oltre alla Commissione Ue anche ta
nostre Authority per l'energia netta
relazione 2011 Si spiega nella proposta
presentata da Confindustria cine «fin
assenza di un floor at prezzo dell'e; orgia,
it prezzo pu.ò assumere valor minore
di zeroquan alo si manifesta un
disequitihriotra offerta e domanda evi
sono quindi fattori per cui un produttore è
disposto a pagare un consumatore.
purch ritiri; rarredett'e.riergia prodotta„
quando t'interruzioneterr.poranea della
produzione_ può comportare costi
superiori alla produzione stessa. <:Tate
condizione si verifica nel caso in cu
t'offerta son la sufficientemente in grado
dimodutaret produzione per
conipensare ta -votatitità d ella domanda e
ta presenza di vincoli di rete non permetta
di esportare t'ene.rgia in eccesso prodotta
con un costo marginale pressoché rotto»,
ft prezzo negativo «è quindi tipicamente
La risposta del; mercato alfa inttessil.,itità
della domanda e/o dell'offerta».
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Lo scenario. Le società elettriche affrontano il cambiamento della struttura energetica degli ultimi anni tra rinnovabili e minimpianti locali

Gli investimenti guardano alle tecnologie
Troppe centrali e consumi bassi: si punta su sistemi di conservazione dell'energia, reti, efficienza

Jacopo Giliberto

Nello scenario cambiato,
cambiano anche le prospettive
e gli investimenti. Dopo aver
costruito o ristrutturato decine
di centrali elettriche, dopo aver
puntato sulle fonti rinnovabili
di energia, ora le società elettri-
che guardano con attenzione
verso la qualità della rete e la
possibilità, un secolo dopo le
prime grandi centrali, di accu-
mulare i chilowattora in "ma-
gazzini"; guardano verso la di-
versificazione, verso l'efficien-
za energetica, verso la cosid-
detta generazione distribuita,
cioè le minicentrali locali. I
consumatori - aziende e fami-
glie - cominciano a osservare i
vantaggi dell'energia fai-da-te e
del risparmio d'energia con-
sentito dalle tecnologie più
nuove.

Le due ristrutturazioni
Negli ultimi quindici anni
l'energia italiana ha anticipato i
tempi e s'è ristrutturata a fondo
due volte. La prima volta, con la
liberalizzazione del'99, il siste-
ma elettrico ha abbandonato le
colossali centrali a petrolio ed è
passata alle centrali compatte a
ciclo combinato, che bruciano
gas con efficienze molto alte e
costi impegnativi.

Le seconda conversione tec-
nologica è l'irruzione delle fonti
rinnovabili d'energia. Spinta da
incentivi sontuosi e da unaridu-
zione dei costi, la tecnologia fo-
tovoltaica ha rotto l'argine del-
l'energia pulita, apripista del-
l'eolico e delle biomasse. Oggi è
verde più del 40%io della produ-
zione elettrica italiana.

Cambiano i consumi
Intanto la domanda elettrica
espressa dai consumatori è cam-
biata. Si consuma inmodo diver-
so: il picco della domanda si rag-
giunge quando il caldo si fa in-
tenso. E la domanda è cambiata
perché inltaliasi consumameno
corrente.

La richiesta di chilowattora è
scesa per la crisi, è scesa per la
migliore efficienza di consumo,
è scesaperché molti clienti si so-
no messiinproprio conipannel-
li sul tetto. L'anno scorsoilPilsi è

Gli italiani hanno modificato
gli stili di consumo:
più produzione in proprio
e la richiesta di energia
cresce con il caldo

L
Le previsioni di vento e sole
sono sempre più accurate
per ridurre gli errori
nella produzione
di eolico e fotovoltaico

ridotto dello 0,4%io mala doman-
da elettrica è precipitata di un
ben più intenso -30 o.

Il calo della domanda di chi-
lowattora, l'arrivo imponente
dell'energia verde e le pazzie del
prezzo del petrolio hanno az-
zoppato chi aveva investito nel-
la prima conversione tecnologi-
ca, quella del ciclo combinato a
metano. Gli investimenti erano
tarati sull'ipotesi di far lavorare

quegli impianti non meno di
6mila ore l'anno (un anno è fatto
di 8.760 ore). Invece gran parte
di quelle centrali appena inau-
gurate lavorano non più di 2.500
ore l'anno. Ibilanci degliinvesti-
tori si dissestano.

Difficilmente ci saranno nuo-
vi grandi investimenti in centra-
li. Ne abbiamo troppe. In Italia si
investirà poco anche nelle rin-
novabili, a dispetto degli auspici
di chi lo vorrebbe, come Gre-
enpeace che ieri ha presentato
uno studio sulla possibilità di
trasformare a "tutte rinnovabili"
l'intera produzione elettrica
mondiale entro il 2050.

Indicativo è il programma
dell'Enel di chiudere unaventi-
na di impianti vecchi, e si sti-
mano altrettante chiusure fra
le centrali delle altre aziende
elettriche.

I nodi della rete
Altri elementi di cambiamento
in vista sono la fine del mercato
"vincolato" (i consumatori che
non vogliono cambiare fornito-
re elettrico dovranno farlo per
legge fra pochi anni) e quei nodi
sulla rete di alta tensione che
tengono alti i costi del mercato
energetico.

Come ogni altro bene, anche il
chilowattora costa meno quan-
do non ci sono vincoli al suo
scambio. Ma fra l'Alta Italia (do-
manda intensa) e il Mezzogior-
no (offerta abbondante) la rete
di alta tensione fatica a traspor-
tare l'elettricità. Terna, la socie-
tà dell'alta tensione, trova mille
ostacoli "nimby", cioè opposi-
zioni locali, alla posa delle linee.
Il caso esemplare è la Sicilia, mal

collegata al continente e in soffe-
renza, che fa salire il prezzo del
chilowattora alla B orsa elettrica.

Gli accumulatori
Una delle tendenze su cui si
stanno orientando molte scelte
di investimento è la risoluzione
dei nodi della rete e delle incer-
tezze di produzione delle cen-
trali verdi attraverso le tecnolo-
gie di accumulo.

L'elettricità, finora, non sipuò
conservare. Lo stoccaggio si fa
solo prima della suaproduzione,
sotto forma di combustibile o di
acqua racchiusa nella diga. Ma
quando la centrale elettrica pro-
duce, la sua energia va in rete
senza alcuna possibilità di esse-
re messa da parte.

Ormai il vento e il sole hanno
prevedibilità altissime (l'1,4°io
nel 2014 lo scarto fra la previsio-
ne Gse e la produzione rinnova-
bile), e quindi si sa con ottima ap-
prossimazione quanto produr-
ranno le centrali eoliche e solari,
ma un sistema di flussi contrad-
dittori espressi dalle minicen-
trali locali della generazione di-
stribuita e dagli impianti rinno-
vabili ha bisogno di sistemi per
accumulare la corrente prodot-
ta in eccesso e per consegnarla
quando c'è domanda. Di notte i
pannelli solari non funzionano,
ma sotto il tetto fotovoltaico il
consumatore accende la luce, e
quindi ha bisogno di energia.

La ricerca tecnologica si sta
muovendo, spinta dalle compa-
gnie elettriche, verso sistemi di
accumulo più efficienti rispetto
alle batterie di oggi e soprattutto
meno costosi.

El RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lo scenario attuale

I CONSUMI
Evoluzione della domanda elettrica annuale

Domanda elettrica (mld kwh - scala sx)
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Fonte: elaborazione Pöyry Management Consultingsu dati Terna

LE CENTRALI SPENTE TENDENZE IN ATTO
Evoluzione del margine di riserva nel periodo 2005/2013. Valori%

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

9 12 13 20 26 32 38 34 46 Il calo
Ne12014la domanda elettrica in
Italia è scesa del3%, a fronte di un
calo del Pil nazionale dello 0,4%. an
parte delle nuove centrali lavora
2.500 ore l'anno, contro una ipotesi
iniziale di 6mila ore

40%

Fonte:Terna

06 07 08

Domanda di picco (min kwh - scala dx)

09 10

Produzione «verde»
Oltre i 140%d ella produzione
elettrica italiana proviene oggi da
fonti rinnovabili, grazie alle politiche
di incentivi e alla riduzione dei costi
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Il ministro Galletti: resta la questione del riordino della fiscalità in materia

Green Act, consultazione al via
Giorgio Costa

Si avvicina il momento della
consultazione per il Greenact (la
nuova normativa quadro in ma-
teria ambientale) ma intanto la
revisione della fiscalità di settore
prevista dall'articolo 15 della de-
lega fiscale (legge 23/2014) non
potrà aver luogo in quanto non è
stata ancora emanata la direttiva
di riferimento. «Ciò non toglie
che si imponga comunque un
riordino della fiscalità ambien-
tale», ha detto il ministro del-
l'Ambiente Gianluca Galletti in-
tervenendo a un convegno sulla
fiscalità ambientale organizzato
dall'Ordine dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili di Bo-

logna che ha anche confermato
che la legge di stabilità 2016 pre-
vederà il cosiddetto "ecobonus"
anche se si è detto contrario «a
una sua stabilizzazione che ri-
schia di compromettere l'effica-
cia della norma stessa».

Il tema della normativa fiscale
in materia di ambiente soffre di
scarsa omogeneità e di un siste-
ma la cui complessità ha raggiun-
to livelli troppo elevati, come ha
ribadito Adriano Di Pietro, diret-
tore della scuola europea di alti
studi tributari e per il quale, ha
ammesso lo stesso ministro oc-
corre un intervento organico.
Cosa che però non potrà avvenire
in maniera organica sino a quan-

do non verrà varata l'apposita di-
rettiva comunitaria, bloccata dai
contrasti tra i vari Paesi in mate-
ria. «E allora - ha precisato Gal-
letti - per inserire modifiche nel
nostro ordinamento stiamo stu-
diano le norme vigenti negli altri
Paesi alla ricerca delle prassi mi-
gliori e più consolidate. Il tutto
nella comprensione del fatto che
la nuova fiscalità ambientale si
deve inserire tragli obiettivi della
politica di sviluppo e dovrà in-
centivare chi pone in, essere
comportamenti virtuosi dal tra-
sporto all'edilizia. Per fare tutto
questo serve trasversalità e con-
divisione tra i ministeri». Del re-
sto se l'obiettivo di Parigi 2015 sa-

rà quello di abbattere le emissioni
di anidride carbonica del4o°io en-
tro il 203o non c'è davvero tempo
da perdere nei tre settori più re-
sponsabili, a pari merito, di indu-
stria, trasporto e riscaldamento.

Intanto il ministero staper ren-
dere notala collocazione di 8o siti
potenzialmente in grado di rice-
vere le scorie radioattive di bassa
e media pericolosità che vanno
stoccate nel nostro Paese nel fu-
turo deposito unico nazionale.
«Mi aspetto - ha detto il ministro
- che una volta garantite tutte le
misure di sicurezza e un sistema
interessante di incentivi non si
assista alla solita demagogia per
cui tutti dicono no. In Francia lo
stoccaggio avviene senza alcun
problema in un'area in cui si colti-
vano le uve per lo Champagne».

ORI PRO D li ZIO NL RLERVATA
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CITTADINANZATTIVA: EMERGENZA SUD. FARAONE : VIGILEREMO

Anagrafe dell 'ediliz ia, bluff
I dati sono ancora incompleti

Di EMANUELA Micucci

na fotografia sfocata e incompleta
dell'edilizia scolastica. Questa l'Ana-
grafe dell'edilizia scolastica, varata
dal Miur il 7 agosto dopo 20 anni di

attesa, secondo Cittadianzattiva che, venerdì,
ha presentato l'indagine "Occhio all'Anagrafe"
con cui ha messo alla prova il nuovo databa-
se del ministero per 98 scuole dei 101 edifici
scolastici monitorati in 13 regioni per il XIII
Rapporto "Sicurezza, qualità, accessibilità a
scuola" (www.cittadianzattiva.it). «I dati, per
una parte dei comuni e delle regioni, sono
ancora approssimativi, non aggiornati, poco
chiari», sottolinea Adriana Bizzarri, coordi-
natrice Scuola dell'associazione. Solo 34 degli
istituti indagati hanno tutti i dati relativi allo
stato di manutenzione. Dei restanti 64 non è
possibile avere un quadro chiaro: 2 scuole non
sono presenti sul portale del Miur, altre 2 non
hanno l'icona edilizia, in 21 è presente l'icona
ma non i dati interi, 39 hamio solo dati parziali.
«Abbiamo appurato che le maggiori lacune si
registrano proprio nelle scuole appartenenti
alle 6 regioni che hanno provveduto ad inserire
i dati solo dalla fine giugno: Campania, Sicilia,
Lazio, Sardegna, Basilicata, Calabria» . In ge-
nerale, la voce edilizia non è di facile lettura
per un cittadino comune, sia esso genitore o
studente; non segnala a quando sono aggior-
nati i dati; non contiene gli indicatori relativi al
rispetto della Legge n.8112008, ad esempio, se e
quante prove di emergenza vengono effettuate,
se la scuola ha un piano di emergenza e un

documento di valutazione dei rischi aggiornato
e conosciuto, chi sia il responsabile servizio di
prevenzione e protezione (Rspp), se le fami-
glie vengono informate ed aggiornate su come
comportarsi in caso di emergenza. Inoltre, tut-
te le informazioni relative alle certificazioni
saranno inserite solo a partire dal 31 gennaio
2016, come ricorda il Miur ai visitatori del por-
tale. «Vigileremo», promette il sottosegretario
all'istruzione Davide Faraone. Di fatto, «un
nuovo rinvio dell'Anagrafe», osserva Bizzarri.
E su un aspetto su cui i dati del XIII Rapporto
sono chiari: poco più di una scuola su 3 pos-
siede il certificato di agibilità statica (38%),
sebbene il 73% sia situata in zona a rischio
sismico, così come quello di agibilità igienico-
sanitaria (35%) e quello di prevenzione incendi
(32%). Un dato quest'ultimo non diverso da
quello fornito dal Miur: 37% tra certificato di
prevenzione incendi in corso di validità e nulla-
osta provvisorio. I132% dei Rspp poi dichiara di
non conoscere il certificato di agibilità statica
e il 37,5% quello igenico-sanitario. Presente in
tutte le scuole, invece, il piano di emergenza e
nel 97% il documento di valutazione dei rischi:
due voci che però mancano nell'Anagrafe. Così,
tra le proposte di Cittadinanzattiva, c'è aggiun-
gere nuovi indicatori, ma anche di inserire tut-
ti quelli per ciascuna scuola. Adesso, infatti, è
possibile togliere autonomamente quello che
non si conosce o non si vuole fornire, osserva
Eduardo Accetta , amministratore delegato
di Soluxion srl, azienda che ha realizzato l'ana-
grafe regionale della Toscana base per quella
nazionale.

© Riproduzione riservata
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Skype per un giorno intero
fuori uso in tutto il mondo
«Tempesta perfetta» nei pc
Nelle stesse ore problemi anche per Apple, Amazon e Chrome

«Non mi capitava da tempo
un lunedì mattina così fruttuo-
so», scherza un utente su Twit-
ter. Si riferisce a Skype, che dal-
le io del mattino del 21 settem-
bre ha smesso di funzionare
per un numero ancora impre-
cisato dei suoi 300 milioni di
utenti in tutto il mondo.

Niente videochiamate e vi-
deoconferenze con i contatti
più o meno lontani. Niente
scambi in chat con il vicino di
scrivania o con l'amico in vena
di sdrammatizzare l'inizio del-
la settimana dalla sua postazio-
ne in un'altra azienda. E per
molti neanche alcuna possibi-
lità di entrare nel programma
con nome e password.

Un'oasi di pace, come ha cin-
guettato ironicamente qualcu-
no? Non proprio, perché la so-
luzione acquistata da Microsoft
nel maggio del 2011 è un punto
di riferimento per la vita perso-
nale e professionale di milioni
di persone. E un disservizio di

questo genere altro non fa che
orientare il traffico verso le al-
ternative, a partire da What-
sApp di Facebook, in grado di
veicolare telefonate attraverso
la rete dalla scorsa primavera, o
Viber, per citare solo una delle
tante altre realtà analoghe.

Nelle prime ore successive
all'inizio dell'andamento a sin-
ghiozzo, battezzato su Twitter
dall'hashtag #SkypeDown, la
versione web era ancora dispo-
nibile. Si poteva, quindi, comu-
nicare attraverso il sito aggi-
rando il problema del pro-
gramma per computer o Mac e
dell'applicazione per smar-
tphone e tablet: non fosse che
la mole di utenti che ha provato
a farlo ha causato anche il crol-
lo di quest'ultimo fragile ba-
luardo.

Nel tardo pomeriggio le ras-
sicurazioni di Microsoft, se-
condo cui la non meglio preci-
sata criticità che non ha coin-
volto i clienti aziendali (le so-

numeri del fenomeno
Traffico di Skype e quello della telefonia tradizionale (miliardi di minuti)

Telefonia SI<ype
tradizionale

-274-

____.__._._383.___

308
350

405

511
547

005 ,j08 2009 2010 2011 2012 2013
Fonti: Telegeogr , I

cietà che pagano la versione
potenziata per effettuare le co-
municazioni interne) è stata ri-
solta e il graduale ripristino del
servizio.

Rimane una mezza giornata
di battute e irritazione che non
ha avuto confini geografici:
dall'Europa agli Stati Uniti pas-
sando per il Giappone ci si in-
terrogava su cosa stesse acca-
dendo. E lo si faceva non solo
con chi era, in carne e ossa, a
portata di domande e conside-
razioni ma anche e soprattutto
nella pubblica piazza digitale,
che persino quando causa pro-
blemi di dimensioni planetarie
si rivela il contesto ottimale in
cui provare a risolverli.

Nel mirino ieri non c'era solo
Skype: caso ha voluto che Ap-
ple abbia affrontato (e risolto) a
cavallo del fine settimana la
pubblicazione di applicazioni
infette sull'App store da svilup-
patori cinesi caduti nel tranello
di un hacker. E ancora, dome-
nica un problema di un data
center di Amazon ha messo ko

il sito di e-commerce ma anche
realtà che si affidano alla sua
struttura, come Netflix o Tin-
der. Difficoltà nelle stesse ore
per il browser Chrome, vittima
di un indirizzo killer che ne
blocca le funzioni. Una sorta di,
casuale, tempesta perfetta digi-
tale che ci ha ricordato quanto
siamo dipendenti da questi
strumenti. Anche e soprattutto
in un lunedì mattina di settem-
bre.

II guasto

Martina Permisi
RIPRODUZIONE RISERVATA

Per buona
parte della
giornata di ieri
il servizio di
Skype è stato
inattivo in tutto
il mondo. È
stato
impossibile
telefonare o
anche inviare
messaggi
attraverso
Internet

8,5 miliardi di dollari
La cifra pagata nel 2011
da Microsoft per acquisire
SI<ype

300 milioni
Gli utenti che usano SI<ype

40%
la percentuale
delle chiamate via sl<ype
sul totale del traffico
telefonico del pianeta

Col ere della sera

La società
ha comunicato
di avere avuto
problemi «nelle
impostazioni di
status». In
pratica molti
utenti
risultavano

offline benché

fossero

regolarmente

collegati. Nel

2010 si era

verificato un

guaio analogo

miliardi

i minuti di
conversazione
che si svolgono
ogni anno
attraverso
Skype
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0II ContutCHto

Noi, prigionieri
del panico
da blaekout digitale
di Massimo Siderï

S e Henry Ford si
lamentava già dei
consumatori di inizio

Novecento c'è da
domandarsi cosa avrebbe
detto di noi : togliete
all'uomo moderno (anche
per poche ore, come ieri)
un servizio quasi gratuito
come Skype , W hatsapp o,
peggio, Facebook e
conoscerete le ansie e,
talvolta , anche una,
ingiustificata rabbia da
blackout digitale. Freud ci si
sarebbe sbizzarrito . Sembra
esserci qualcosa di
ancestrale nella nostra
incomprensione di fronte a
un'applicazione che non ci
dà segni di vita, a uno
smartphone che non
risponde alle nostre
richieste in 18 centesimi di
secondo come fa Google di
fronte a una qualunque
domanda per quanto
bizzarra sia. Razionalmente
lo sappiamo: può
succedere . In molte parti
del mondo salta ancora la
luce, si fermano i frigoriferi,
le tv, le sale operatorie. Ma a,
giudicare dalle reazioni
emotive ormai non c'è più
differenza. Un blackout
della Rete ci riporta a un
mondo che non c'è più e
che non diamo segnali di
volere rivivere . Anche se a
volte un po ' di disintossica-
zione ci farebbe bene.

E, RiPR0)UZON RISERVATA
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Chi sale nella hit parale del lavoro
I settari dove si assume e le caratteristiche più gettonate dalle aziende nel curriculum

Con la ripresa dell'attività
economica, si può dire che an-
che il mercato del lavoro sia ri-
partito? E in quali settori? Se-
condo l'Istat, in luglio c'è stato
un incremento dell'occupazio-
ne su base annua del-
l'1,1%(+235mi1a unità) e dello
0,3% nel periodo maggio-lu-
glio. Mentre l'ultima indagine
trimestrale Manpower riporta
che le prospettive di assunzio-
ne per i prossimi tre mesi re-
steranno sostanzialmente sta-
bili. Ad avere la meglio dovreb-
bero essere i settori del com-
mercio all'ingrosso e al
dettaglio, rallentano l'alber-
ghiero e la ristorazione. In par-
ticolare i profili più ricercati
nel prossimo trimestre saran-
no nell'area vendite(sales engi-
neer, agente di commercio) e
della progettazione (progettista
meccanico e architetto). Anco-
ra gettonati project manager e
project engineer. Secondo Ste-
fano Scabbio, presidente area
mediterranea del gruppo «si
intravedono segnali incorag-
gianti, provenienti da molti
settori industriali che potreb-
bero aiutare la ripresa nel
2016».

Giuseppe Bruno, general

manager di Infojobs, riferisce
invece: «Stiamo registrando da
un paio d'anni una crescita co-
stante dei settori legati all'in-
novazione, come l'ICT e le tele-
comunicazioni. Le figure del-
l'informatico o del program-
matore sono stabilmente sul
podio delle più ricercate dalle
aziende. Per il 2016 ci aspettia-
mo una conferma di questo
trend, con un ulteriore allarga-

mento del target impattato dal-
la rivoluzione digitale».

Ma quali le competenze che
un candidato deve avere per es-
sere selezionato? Infojobs rile-
va che lo sviluppo delle soft
skills sia fondamentale nel per-
corso di formazione e di ag-
giornamento del proprio curri-
culum professionale. Le com-
petenze tecniche, per quanto
rilevanti, rivestono un ruolo

complementare rispetto alla
capacità di lavorare in gruppo e
la proattività. Secondo il 67%
dei candidati è infatti la voglia
di imparare la caratteristica te-
nuta in più alta considerazione
dalle aziende, seguita dalla ca-
pacità di lavorare in gruppo
(66%), dalla flessibilità di ruolo
e orari (50%) e, solo al quarto
posto, da un bagaglio di com-
petenze tecniche aggiornato

(44%).
Anche per le aziende l'auto-

nomia e proattività sono le ca-
ratteristiche più importanti
(58%), seguite da capacità di la-
vorare in gruppo (56%), voglia
di imparare (55%), flessibilità
di ruolo e orari (43%) e compe-
tenze tecniche aggiornate
(42%).

Un altro aspetto cruciale nel-
la formazione sono le compe-
tenze digitali. Il 46% dei candi-
dati ed il 57% delle aziende ri-
conoscono infatti come l'ag-
giornamento in ambito
digitale sia fondamentale a
prescindere dalle mansioni,
dal grado di responsabilità o
dal ruolo ricoperto in azienda.

Irene Consigliere
IreConsigliere

c  RIPRODUZIONE RISERVATA

L'indagine

Secondo
l'ultima
indagine
trimestrale
preparata da
Manpower
sulle
prospettive di
assunzione, ad
avere la meglio
dovrebbero
essere i settori
del commercio
all'ingrosso e al
dettaglio. In
particolare i
profili più
ricercati nel
prossimo
trimestre
saranno
nell'area delle
vendite e in
quella della
progettazione
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Ingegneri, più di 600 offerte
Le selezioni in giro per l'Europa di ys , Elica, Abb, Esrf, Alien e Google

Nuove opportunità per gli
ingegneri. La multinazionale
italiana Prysmian lancerà pro-
prio nelle prossime settimane
due programmi internazionali
di inserimenti (assunzioni a
tempo indeterminato). Uno
(nuovo) per rafforzare la strut-
tura dedicata a produzione, lo-
gistica e qualità riguarda una
trentina di ingegneri con 3-5
anni di esperienza. Il secondo
(alla quinta edizione) è diretto
a 4o neolaureati per la maggior
parte in ingegneria meccanica

Sicurezza
Abb assume in Italia
14 professional
e un neoingegnere
della sicurezza

ed elettrotecnica.
Elica, società del distretto di

Fabriano che produce cappe in
otto siti nel mondo, sta ricer-
cando un application engineer
e progettisti meccanici senior e
junior, e inserisce di frequente

neolaureati in meccanica, elet-
tronica, gestionale, aerospazia-
le e meccatronica tra acquisti,
progettazione, industrial,
R&D, supply chain e qualità.
L'ingresso in azienda per chi è
alle prime armi? Via stage, for-
mula ormai usata spesso anche
per gli ingegneri. Vale pure, nel
mondo delle tecnologie per
l'energia e l'automazione, per
Abb che, insieme ad assumere
(in Italia) 14 professional e un
neoingegnere della sicurezza,
offre 16 stage a neolaureati (so-
prattutto elettrici, elettrotecni-

Valerio Battista
alla guida di
Prysmian, che
lancerà nelle
prossime
settimane due
programmi
internazionali
di inserimenti

ci, meccanici e gestionali) tra
cui due a Genova nella micro-
grid automation.

Per chi è disposto ad andare
all'estero, ma senza spostarsi
troppo dal confine, nell'inno-
vativa Grenoble, il centro di ri-
cerca Esrf seleziona (entro fine
mese) un microelettronico,
Alstom ingegneri meccanici,
Thales sviluppatori con espe-
rienze varie. E, nella regione, il
gruppo di consulenza Alten in-
serisce una decina di ingegneri
informatici, elettrici, elettroni-
ci ma non solo (altri circa 300

tra Spagna, Belgio, Svezia,
Olanda, resto della Francia e
Italia).

Se cercate lavoro in inglese,
una buona idea è guardare an-
che all'Irlanda che di recente ha
"allargato" addirittura sui per-
messi per la carenza di figure
specializzate (tra cui ingegneri
delle telecomunicazioni e It).
Le aziende con vacancy nel-
l'isola sono varie: si va da Ibm a
Ingersoll Rand, fino a Google
che, secondo la stampa locale,
aprirà un nuovo data centre do-

iit. wh
A Grenoble in Francia
Alstom cerca ingegneri
meccanici e Thales
sviluppatori esperti

ve entreranno in 30 con ruoli
diversi. Un sito da tenere d'oc-
chio? lrishJobs.ie: ha pubblica-
to quasi 2mila annunci per in-
gegneri nell'ultimo mese.

Iolanda Barera
© RIP RODUZIOfd= RISERVa'A
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Quel «buco nero»
da evitare a ogni costo

oveva essere licenziato oltre un anno e mezzo fa
perché così per la prima volta il nostro Piano na-

' zionale della ricerca 2014-2010 - il documento pro-
grammatico che mette nero subianco strategie e fondi per
lo sviluppo della R&S - avrebbe viaggiato insieme al nuo-
vo Programma Ue Horizon 2020 da oltre 70 miliardi indi-
cando stesse priorità e aree di investimento. Un modo
questo per farsi trovare una volta tanto pronti nella com-
petizione nei bandi europei dove l'Italia non brilla certo
per capacità di vincere i fondi. E invece di rinvio in rinvio
-l'ultimo risale afine agosto quando il Pnr è statobocciato
dal Cipe per l'impiego nel Piano delle risorse del Fondo di
sviluppo e coesione, per il quale servival'ok di una cabina
di regia con le Regioni - ora il rischio concreto è che questo
documento atteso da atenei, enti di ricerca e imprese fini-
sca in un "buco nero" dal quale sarà difficile uscire.

Peccato perché per una volta il Miur con questo docu-
mento puntava a guardare lontano decidendo con ampio
anticipo (ormai già bruciato) come spendere 6,2 miliardi
entro il 2017 e 16,5 entro il 2020.
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Rilanciare l'edilizia
per far ripartire l'Italia

e dichiarazioni di intenti e gli annunci del governo e del
premier Renzi sulla volontà di rilanciare Il settore del-

LJl'edilizia come perno della politica di crescita sono un
buon punto di partenza in vista della legge di stabilità. Lo sono
perché- come abbiamo sempre scritto -in questa fase non può
esserci rafforzamento della crescita e recupero occupazionale
senza investire nell'edilizia: basti ricordare che, come dicono i
dati Cresme, H qo°o dell'occupazionepersadal2on aoggi,quasi
5oomila posti di lavoro, riguarda proprio questo settore che ha
perso anche il 3O' degli investimenti. Bene anche lavolontà di
confermare l'ecobonus perché l'edilizia, per ripartire, ha biso-
gno di un nuovo modello di sviluppo che metta risparmio ener-
getico e riqualificazione in cima alle priorità del business. Ora,
dopo gli annunci, servono misure concrete. Bene partire dal-
l'ecobonus ma non basta. Bisogna comunque completare le
grandi opere strategiche prioritarie (ben selezionate) e dare
benzina alle opere dei comuni in attesa dell'allentamento del
patto di stabilità. E anche la riqualificazione deve uscire dalle
singole case degli italiani per diventare rigenerazione urbana,
partendo dai quartieri degradati di edilizia popolare.

Ecobonus Pagina 16



Le novità delJobs Act. Calderone: rara riconosci.ianeulo per chi applica le r%rane con responsabilità

Blindati i rapporti di lavoro
Cons u lenti garanti delle variazion i contra ttua li

e novità del Jobs act
con la garanzia dei
professionisti. I de-
er eti legislativi di ri-

forma del lavoro approvati
in attuazione della legge
delega n. 183/2014 prevedo-
no infatti diverse novità che
vedono coinvolti consulenti
del lavoro nel ruolo di assi-
stenza dei datori di lavoro e
dei lavoratori. Inoltre, alla
tipica attività professionale,
sono chiamati a svolgere an-
che in funzione di garanzia e
legittimità di taluni istituti
e assistenza delle parti. «Il
legislatore ha voluto ancora
una volta riaffermare la cen-
tralità di un professionista
terzo nel rapporto di lavoro
che premia l'impegno dei
28000 Consulenti del lavoro
italiani da sempre impegna-
ti nell'attuare le riforme del
lavoro con senso di respon-
sabilità», spiega Marina Cal-
derone, presidente del Con-
siglio nazionale dell'ordine
dei consulenti del lavoro.

Contratto a tutele cre-
scenti . L'art. 6 del dlgs n.

23/2015 ha introdotto l'of-
ferta conciliativa nel caso di
licenziamento di lavoratori
assunti dal 7 marzo 2015
finalizzata a evitare che
tra le parti possa insorgere
una lite. A tal fine è previsto
che il datore di lavoro possa
offrire al lavoratore un im-
porto pari a una mensilità di
retribuzione per ogni anno
di servizio e comunque non
inferiore a una mensilità e
non superiore a 18 mensili-
tà. Con l'accettazione di tale
somma, che è esente sia ai
fini fiscali sia previdenziali,
non sarà più possibile im-
pugnare il licenziamento.
Per garantire la genuini-
tà e consapevolezza delle
conseguenze della scelta,
è previsto che la concilia-
zione debba essere conclu-
sa esclusivamente presso
una delle sedi «c.d. protette»,
tra le quali quelle costituite
presso gli Ordini provinciali
dei consulenti del lavoro.

Collaborazioni . Il dlgs
81/2015 sulla disciplina
dei contratti di lavoro

e revisione delle mansioni
prevede all'articolo 2 l'abro-
gazione del contratto a pro-
getto e l'applicabilità, dal
2016, della disciplina del
lavoro subordinato a tutte
quelle prestazioni persona-
li e continuative che siano
organizzate dal committen-
te anche con riferimento ai
tempi e al luogo di lavoro. La

finalità è quella di superare
gli abusi sui quali spesso è
stata chiamata la giurispru-
denza a verificarne la legit-
timità. Ciò non significa la
cancellazione delle collabo-
razioni effettivamente au-
tonome ma consentirne la
stipula e legittimità esclu-
sivamente a quelle effetti-
vamente autonome.

A verificarne la genuini-
tà sono chiamati avvocati e
consulenti del lavoro, i quali,
ai sensi dell'art. 2, comma 3,
possono certificare l'assenza
dei requisiti che invalide-
rebbero l'autonomia del rap-
porto di lavoro, chiedendo
la certificazione alle com-
missioni di cui all'articolo
76 del dlgs 276/2003 già
citate.

Mansioni del lavo-
ratore. L'art. 3 del ci-

tato decreto n. 81
ha introdotto e

regolato il c.d.
patto di de-
mansiona-
mento che
è consen-

tito in uno dei seguenti casi:
- conservazione dell'occu-

pazione;
- acquisizione di una di-

versa professionalità;
- miglioramento delle con-

dizioni di vita.
L'accordo, dal quale conse-

gue la modifica delle mansio-
ni, della categoria legale e
del livello di inquadramento
e della relativa retribuzione,
è consentito nell'interesse
del lavoratore e deve esse-
re stipulato presso le com-
missioni di certificazione. È

altresì consentito al lavora-
tore di farsi assistere da un
consulente del lavoro o da un
avvocato nel corso del proce-
dimento di certificazione.

Part -time. Anche l'art.
6 del decreto vede in pri-
ma linea le commissioni di
certificazione questa volta
nella stipula della clausola
elastica del contratto part-
time. Si tratta della possi-
bilità di modificare per il
datore l'orario stabilito nel
contratto individuale.

-© Riproduzione riservata
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COMMERCIALISTI

Tirocini
all'estero

, . .
per i giovani

DI GABRIELE VENTURA

Tirocini all'estero per i
giovani commercialisti.
Li promuove il Consiglio
nazionale, nell'ambito dei
progetti svolti dall'area
internazionale, presso
le Organizzazioni parte-
cipate dallo stesso Cn-
dcec, e in particolare la
Federagion ef european
accountants (Fee) e l'In-
ternational fderagion of
acoountants (Ifac), a par-
tire dal mese di novembre
2015. Il bando è allegato
alla nota informativa n.
7112015 del 17 settembre
scorso e il termine ulti-
mo per la presentazione
delle domande è fissato
al 20 ottobre 2015. Cia-
scun tirocinio avrà una
durata massima di nove
mesi continuativi, di cui
almeno due da svolgersi
presso la sede del Cn-
dcec. Possono presen-
tare domanda i giovani
commercialisti che siano
in possesso dei seguenti
requisiti: siano iscritti a
un ordine territoriale dei
dottori commercialisti e
degli esperti contabili,
abbiano superato l'esa-
me di abilitazione alla
professione, non abbia-
no compiuto il trenta-
quattresimo anno di età
e abbiano la piena padro-
nanza della lingua ingle-
se, parlata e scritta. Alla
domanda, da consegnare
a mano presso la sede del
Cndcec o mediante racco-
mandata o Pec, dovrà es-
sere allegata la seguente

documentazione: curri-
culm in formato europeo,
certificazione o autocer-
tificazione delle compe-
tenze linguistiche secon-
do i livelli di competenza
identificati dal Quadro
comune europeo di riferi-
mento per la conoscenza
delle lingue, certificato
o autocertificazione di
iscrizione all'ordine. La
selezione verrà svolta
da una commissione no-
minata dal Cndcec che
avrà a disposizione 100
punti da assegnare, dove
l'esito della prova scritta
vale fino a 60 punti e il
colloquio orale in lingua
inglese fino a 20 punti.
Gli altri 20 punti sono
dedicati alla valutazio-
ne dei titoli accademici.
La prova scritta, infine,
verterà sulle seguenti
aree: lingua inglese, cul-
tura generale, tematiche
e attività svolte dagli
organismi internazionali
ospitanti cui partecipa il
Cndcec. Per essere am-
messi al colloquio orale
occorre totalizzare alme-

36 punti su 60.

Commercialisti Pagina 18



_ La Conféderation rappresenta 180mi[a consulenti

Commercialisti nella Cfe
per un fisco in chiave europea

Il Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e degli
esperti contabili è diventato
membro della Confédérationfi-
scale européenne (Cfe), realiz-
zando l'obiettivo prioritario
dell'organismo di approfondire
il tema della fis c alit à anche nella
prospettiva europea. «L'inter-
nazionalizzazione delle impre-
se - afferma il presidente nazio-
nale della categoria, Gerardo
Longobardi-, il dinamismo nor-
mativo a livello Ocse e delle isti-
tuzioni europee sui temi del-
l'equità fiscale, della trasparen-
za e della lotta all'evasione, as-
sieme alla necessaria
valorizzazione del ruolo del
professionista consulente fi-
scale rendono imperativo e do-
veroso il contributo dei com-
mercialisti, per lo sviluppo di

norme e meccanismi di tassa-
zione che necessariamente im-
patteranno sui contribuenti ita-
lianie sulla nostra professione».

La Cfe, costituita nel 1959,
rappresenta a oggi più di
18omila consulenti fiscali ap-
partenenti a21 organizzazioni di
26 Paesi europei. Tra gli obietti-
vi della confederazione, contri-
buire al raggiungimento di uno
standard elevato di qualità nelle
attività professionali svolte dai
consulenti fiscali, portando a
conoscenza delpubblicoilvalo-
re dei servizi da loro offerti. E,
inoltre, favorire la convergenza
e il raccordo tra regolamenta-
zioni di rango nazionale in am-
bito professionale, in particola-
re tutelando i titoli professiona-
li vigenti nei diversi Paesi.

9 RI PRO D DZION E RA ERVATA
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Ai medici 5 mId di rimborsi
La Cassazione consente di chiedere allo Stato indennizzi per mancata retribuzione

dei periodi di specializzazione fino al 1918. Interessati 200 mila camici bianchi
1 rimborsi per i medici specialisti
rischiano di costare allo stato più di 5
miliardi di euro. È l'effetto di una. sen-
tenza della Corte di cassazione del 2
settembre che ha esteso su altri cinque
anni la possibilità di presentare i ricor-
si per il mancato pagamento relativo
ai periodi di specializzazione. Ai 160
mila medici specializzati tra il 1983 e
il 2006 che già potevano presentare
ricorso si aggiungono ora 140 mila spe-
cializzati tra il 1978 e il 1983.

Mi fiorini a pag: 30
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La Cassazione apre alle richieste di risarcimento di 200 rasila specialisti

Medici, rimborsi record
Mancati compensi dal 1978 per 5 miliardi

DI BEATRICE MIGLIORINI

rimborsi per i medici spe-
cialisti rischiano di costare
allo stato più di 5 miliardi
di euro. È questo l'effetto

della sentenza 173412015 della
Corte di cassazione del 2 set-
tembre scorso che ha esteso su
altri cinque anni la possibilità
di presentare i ricorsi per il
mancato pagamento relativo
ai periodi di specializzazione.
Ai 160 mila medici specializ-
zati tra il 1983 e il 2006 che
già potevano presentare ricor-
so si aggiungono ora i circa 40
mila specializzati tra il 1978 e
il 1983. Per un totale, quindi,
di circa 200 mila potenziali
ricorrenti, con una media di
45 mila euro, a rimborso per
un totale teorico di circa 8 mi-
liardi di euro. Ma dei 160 mila
medici interessati nel primo
round hanno fatto ricorso in
97 mila (il 61% circa). L'atte-
sa, quindi, è che anche sugli
specializzandi degli anni dal
'78 all'83 la percentuale dei
ricorsi sul totale degli aventi
diritto sia più o meno la stessa.
L'allarme arriva direttamente
dalla Consulcesi, l'associazio-
ne che in prima persona si è
occupa nella maggioranza dei
casi di presentare i ricorsi, a
seguito della sentenza della
Corte di cassazione dello scor-
so 2 settembre con la quale i
giudici del Palazzaccio hanno
stabilito che hanno diritto al

rimborso anche coloro che la
scuola di specializzazione la
hanno terminata a partire dal
1° gennaio 1983. Decisione
che riporta indietro l'orologio
di un quinquennio (le scuole
di specializzazione duravano
al massimo cinque anni) e che
porta a contare altri 40 mila
potenziali ricorrenti. A ciò si
aggiunge il fatto che, numeri
alla mano, dei circa 4 miliardi
già messi in conto per i soli gli
specializzati dal 1983 al 2006,
lo stato ha pagato meno di 480
milioni di euro.

La sentenza . La data spar-
tiacque è il 1° gennaio 1983,
fissata dalle direttive comuni-
tarie 75/362/Cee, 75/363/cee e
82/76/Cee, che avevano imposto
a tutti gli stati membri di cor-
rispondere il giusto compenso
ai medici durante gli anni del-
la scuola di specializzazione a
partire da quella data. Ma, pro-
prio, sull'interpretazione della
data è intervenuta la Corte
di cassazione con la sentenza
1734/2015, stabilendo che tut-
ti coloro che avevano finito la
specializzazione a partire da
quella data hanno il diritto di
presentare ricorso per ottenere
il rimborso dovuto. Se, invece,
la specilizzazione è stata con-
clusa il 31 dicembre 1982 non
si è ricomprasi tra gli aventi
diritto. Per la Corte, quindi,
accesso ai rimborsi per tutti i
medici che ancora frequenta-
vano corsi di specializzazione
alla data del 31 dicembre 1982,
indipendentemente dall'anno
di iscrizione. «Nello specifico,
infatti» hanno sottolineato
i legali della Consulcesi che
hanno seguito la vicenda, «la
sentenza della Cassazione
sostiene che l'esclusione degli
ante 1° gennaio 1983 non trova
alcun riscontro nelle direttive
comunitarie in materia e si
pone in aperto contrasto con
il principio comunitario della
c.d. applicazione retroattiva e
completa delle misure di attua-
zione della norma comunitaria.
Pertanto», hanno prosegui-
to, «la limitazione introdotta
dallo stato italiano si quali-
fica come un comportamento

antigiuridico nell'ambito
dell'ordinamento comu-
nitai.°io. Essendo, inoltre,
il rapporto del medico
un rapporto di durata,
nell'ambito del diritto in-
terno trova applicazione
il principio secondo cui la
norma giuridica soprav-
venuta disciplina com-
pletamente il rapporto in
corso, allorché, sebbene
sorto anteriormente, non
abbia ancora esaurito i

suoi effetti». Di conseguenza,
il rapporto deve essere inteso
come sorto da primo giorno di
scuola di specializzazione del
giovane medico al contrario di
quanto sostenuto dallo stato
italiano.

Sanatorie. Ma per le casse
dell'erario una via di fuga c'è.
Anche se, in realtà, si tratte-
rebbe di addolcire una pillola
comunque amara. Al vaglio del
parlamento, infatti, al momen-
to sono stanziali tre ddl sul
tema che, come soluzione, pro-
pongono un accordo transatti-
vo per gli aventi diritto (Atto
Senato n. 679; Atto senato n.
1548 e Atto Senato n. 1269).

Di nessuno dei tre testi, però, è
ancora iniziato l'esame. Il tut-
to, nonostante il ministro della
salute Beatrice Lorenzin, sul
tema si sia espresso in modo
chiaro dichiarando che «deve
essere trovata una soluzione e
snellito l'iter per ottenere i rim-
borsi per gli ex specializzandi
perché, se da un lato lo stato
chiede ai cittadini di pagare le
tasse dall'altro lato deve paga-
re quando è chiamato a farlo».
E per la soluzione transattiva,
il cui potenziale vantaggio eco-
nomico, per quanto indubbio,
però deve ancora essere cal-
colato, si è espresso in senso
positivo anche il presidente
di Consulcesi, Massimo Tor-
torella secondo cui, «l'accordo
transitavo rappresenta senza
dubbio la strada migliore per
tutelare correttamente i me-
dici danneggiati e, allo stesso
tempo, salvaguardare la finan-
ze pubbliche».

10
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L'identikit dell'Anaao: senza posto fisso soprattutto le donne quarantenni

I medici precari sono l4mila
Rosanna Magnano

Sono soprattutto ginecologi,
internisti, medici del Pronto soc-
corso, ma anche anestesisti e chi-
rurghi. Specialisti dei reparti più
strategici evitali. Sfiorano 140 anni
e nel6o% sono donne. E la fotogra-
fiadei1 milacamicibianchipreca-
ri (pariall'11,5°io sul totale deimedi-
ci ospedalieri): metà a tempo de-
terminato e l'altra metà con un
contratto «atipico». Privi quindi
delle tutele più essenziali, come
maternità, allattamento, congedi
parentali e ferie. Tra l'altro con sti-
pendi chenonarrivanoa25milaeu-
ro lordi l'anno. In questa difficile
condizione esistenziale e profes-
sionale trascorrono mediamente
un decennio. Lo spaccato emerge
danno studio dell'Anaao (ilprinci-
pale sindacato dei medici), che ha
inviato un questionario a tutte le
aziende ospedaliere italiane. Il re-
port completo è pubblicato in
esclusiva sul settimanale "Il Sole-
24Ore Sanità".

Il Sud, culla della precarietà, è
stato «omertoso»neitassidirispo-
sta. Assenti a parte, il poco lusi -
ghiero primato spetta aLonnb ardia
ed Emilia Romagna, che spiccano
rispettivamente con il 12%, e 14°e di
precari sul campione totale della

popolazione medica. E come se
non bastasse , la quota dei contratti
atipici rispetto al totale di precari
arriva al51e78°o (lamedianaziona-
le è del 46,5%). Una sproporzione
spiegata dal fatto che il contratto
atipico è più conveniente dal pun-
to di vista economico e la tipologia
contrattuale è notevolmente più
flessibile rispetto a quella dirigen-

Tra le specialità più a rischio:
ginecologi, internisti,
medici del Pronto soccorso
ma anche anestesisti
e specializzati in chirurgia
............................................................................

ziale a tempo definito. «Sorpren-
de, in questo caso - si legge nello
studio Anaao- come Regioni adal-
to carico assistenziale per popola-
zione residente e per migrazione
sanitaria da altre Regioni, reggano
una quota significativa di tale cari-
co su "risorse umane" con contrat-
ti precari».

Il fenomeno è stato misurato in
questo caso su dati 2013, ma nel
frattempo, spiega Domenico
Montemurro, leader dei giovani

medici Anaao, «è presumibile che
il numero dei precari sia aumenta-
to ancor di più negli ultimi due an-
ni, considerati i corposi tagli alla
spesa sanitaria, i sempre più fre-
quenti accorpamenti tra aziende
sanitarie e soprattutto il blocco del
turnover nel pubblico impiego».
Insomma la spending revie v in sa-
nità si paga anche sulla pelle dei
giovani dottori. «Facile, con questi
dati alla mano - continua Monte-
murro- dedurre alcuni dei motivi
del corposo calo delle iscrizioni al
testd'ingressodiquest'anno (-5,5%
ndr): Medicina non è più per tutti,
ma per chi se lo può permettere».

E il quadro non è e ambiato nean-
che con il recente Dpcm Precari,
pubblicato lo scorso aprile, che in
ogni caso prende in considerazio-
ne solo la stabilizzazione dei con-
tratti a tempo determinato. Secon-
do l'Anaao il provvedimento è di
fatto un'arma spuntata, senza con-
tare che tra le Regioni prevale un
atteggiamento di «colpevole stallo
- silegge nelreport -non essendosi
esposte finora, tranne rare ecce-
zioni (Puglia, Umbria e Lombar-
dia), né in favore né a sfavore di
procedure atte a risolvere la situa-
zione». E da una rassegna di quan-
to è stato fatto dalle singole Regio-

ni, si evidenzia una situazione pa-
radossale: «l'urgenza di stabilizza-
re i precari è maggiore nelle
Regioni soggette a pian odi rientro,
quelle che presentano quindi vin-
coli dibilanciopiùrestrittivi».Echi
potrebbe investire più risorse, co-
me il virtuoso Nord, preferisce
ignorare il problema.

Una situazione insostenibile
che genera veri e propri «serba-
toi» di precari, a danno della quali-
tà dellavoro edella crescitaprofes-
sionale. Il Pronto soccorso è l'em-
blema più eclatante: l'organizza-
zioneregolata sutumi èinperenne
stato di emergenza per l'elevato
turnover dei medici che logorati
dai ritmi e dalle condizioni di la-
voro cercano altre strade. Tanto
è vero che il numero dei precari
nella Medicina d'urgenza è di
circa sei volte maggiore rispetto
al numero di borse di specialità.
Elo stesso vale per Ginecologia e
Ostetricia. Per l'Anaao la solu-
zione è solo una ma serve la vo-
lontà politica: stop al precariato
e priorità a unavera programma-
zione della formazione e dell'ac-
cesso al lavoro favorendo la sta-
bilizzazione contrattuale per i
giovani medici.

9 RIPRODUZIONE RISERVATA
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OIl caso

Berlino, anche l'aeroporto
imbarazza la Germania
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

Nel giorno in cui crollava la reputazione della Volkswagen,
alla Germania è stato ricordato un altro imbarazzo. Storico
anche questo. Ieri, le autorità della sicurezza hanno fermato i
lavori in buona parte del cantiere che dovrebbe (dovrebbe)
realizzare il nuovo aeroporto di Berlino. La ragione è che il
tetto della hall principale non è sicuro: non è in grado di
sopportare il peso e le tensioni provocate dai condizionatori
d'aria installati. Errore curioso in una catena di errori curiosi.

E' che la vicenda del BerIin Brandenburg Flughafen ha
ormai assunto aspetti misteriosi (e ridicoli). L'aeroporto
avrebbe dovuto essere aperto nel 2012. I tecnici stabilirono
però che i sistemi antincendio non erano adeguati: rinvii. Poi,
sembra che i banchi del check-in fossero insufficienti. Altri
rinvii. II tutto circondato però da mistero, tanto che si è
radicato il dubbio che i problemi siano ben più seri. Una
promessa di aprirlo a metà 2016 è stata ritirata. La nuova data
era la seconda metà del 2017, ma dopo ieri anche questa è in
dubbio. I costi sono cresciuti da 3 a oltre 6 miliardi. Per ora.

D. Ta.
© RIpRODUZ:ONE R6©VATA
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1 caso negli Usa

31 410 e e 1-b

J 1 truccare , Duiera su Volkswagen
Un software alterava i dati sui gas di scarico. Indagine penale negli Usa, estesa anche ad altre case produttrici
Rischio multa fino a 18 miliardi di dollari, titolo in Borsa giù del 17,10/,. Le scuse del capo del gruppo tedesco

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

BERLINO Il rischio di sentirsi in-
vincibili e sopra le regole è una
regola dei «campioni naziona-
li» dell'industria, vezzeggiati e
protetti dai loro governi. La
Volkswagen, gigante automobi-
listico mondiale, c'è cascata nel
peggiore dei modi e ne pagherà
enormi conseguenze. Ha usato
un «sofisticato algoritmo per
software» per imbrogliare sulle
emissioni dei suoi motori diesel
montati su auto negli Stati Uni-
ti. L'accusa l'ha avanzata l'Epa -
l'Agenzia di protezione dell'am-
biente americana - dopo un'in-
dagine durata un anno: solo do-
menica il gruppo tedesco ha
ammesso pubblicamente l'im-
broglio. L'amministratore dele-
gato Martin Winterkorn si è
scusato con «pubblico e consu-
matori» e ha ordinato un'in-
chiesta esterna.

Ci vorrà ben altro. Ingannare
le autorità e il mercato è un rea-
to che ha conseguenze pesan-
tissime: il gruppo di Wolfsburg
rischia una multa fino a 18 mi-
liardi di dollari (16 in euro). E
potrebbe anche dovere rispon-

avrà ripercussioni anche in altri
mercati. E anche le autorità te-
desche dovranno aprire un'in-
dagine. In sostanza, nelle auto
diesel americane Wolfsburg
aveva inserito un software con
un algoritmo che faceva risulta-
re inferiori le emissioni misura-
te durante i test, quindi falsifi-
candole rispetto alla realtà su
strada. Con l'obiettivo di con-
vincere gli americani a usare le
sue auto diesel in un mercato
che per Volkswagen è da anni
una delusione e un problema.

La questione apre da subito
una crisi di management. Cosa
sapevano dell'imbroglio i verti-
ci, già scossi da uno scontro di
potere che in primavera ha op-
posto Winterkorn all'allora pre-
sidente (e tutt'ora primo azioni-
sta singolo) Ferdinand Piëch
proprio sulla gestione del grup-
po negli Stati Uniti? Il capo delle
operazioni in America, Michael
Horn, difficilmente resisterà al
suo posto. Anche la posizione
del potente Winterkorn, però, è
ormai in gioco. Ferdinand Du-
denhöffer, esperto di auto al-
l'università Duisberg-Essen, di-
ce che, a suo parere, la riunione

derne in sede penale per avere
imbrogliato le autorità. Ieri, in
Borsa, il titolo in Borsa è arriva-
to a perdere il 23% del valore per
chiudere con un calo del 17,1%-
La multa, le 5oo mila Volkswa-
gen e Audi ritirate dal mercato e
il blocco delle vendite delle auto
diesel in America sono il cuore
di questo crollo: ma c'è anche il
grande danno di reputazione.
Gli analisti tedeschi, ieri, si di-
cevano certi che lo scandalo

Controlli

Il ministro
dei Trasporti
tedesco,
Alexander
Dobrindt, ha
ordinato
controlli
«estesi»
sulle vetture
diesel della
Volkswagen in
circolazione
in Germania
dopo inchiesta
negli Usa.
I controlli sulle
emissioni
potrebbero poi
scattare in
tutta Europa

del consiglio Volkswagen che si
terrà venerdì per affrontare la
crisi dovrebbe tenersi senza
Winterkorn, da dimissionare.

La questione, però, non è solo
di uomini. B che il gruppo ha da
sempre intrecci profondi con la
politica e lo Stato. Non solo il
Land della Bassa Sassonia ne è
un azionista decisivo (detiene il
2o% delle azioni). Non solo i sin-
dacati controllano metà del con-
siglio di sorveglianza. Soprattut-
to, il governo di Berlino sviluppa
una regolare protezione dell'in-
dustria automobilistica tedesca
e in particolare della Volkswa-
gen - anche in sede europea sul-
la questione delle emissioni -,
mosso dall'idea che un «cam-
pione nazionale» vada sempre
«aiutato». Un rapporto ince-
stuoso che genera follie. In sera-
ta, poi, l'Epa ha fatto sapere che
gli Stati Uniti hanno esteso l'in-
dagine anche ad altre case auto-
mobilistiche, tanto che sarebbe-
ro già cominciati i test sui veicoli
di diverse compagnie.

Dando Taino
danilotaino

0 RIPRODUZIONE RISERVATA

II crollo in borsa
(l'andamento del titolo ne!l'ultmo mese)

,70

Ago. 15 1 Set. 15

Gli azionisti Volkswagen
Porsche

50,7%

12,3% 17%
d'Arco

I numeri

i miliardi di euro
bruciati in Borsa dalla Volkswagen:
ai 76,24 miliardi di venerdì
la capitalizzazione
alla Borsa di Francoforte è scesa
a 63,33 miliardi di euro

il calo in Borsa delle azioni
ordinarie Volkswagen
che hanno chiuso a 133,7 euro
Le azioni privilegiate
hanno invece perso il 18,6%

chiudendo a 132,2 euro

i miliardi di dollari
(16 miliardi in euro) che il gruppo
di Wolfsburg rischia di pagare
come multa: per le autorità
statunitensi il reato contestato
ha conseguenze pesantissime

le migliaia di autovetture
Volkswagen e Audi
ritirate dal mercato negli Usa:
previsto anche il blocco delle
vendite delle auto diesel
negli Stati Uniti
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